
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018/2020 

 
Premessa 
 

La presente nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 1/4 “Principio 

contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 3 del Decreto 

Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 

126, relativo alla disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118. 

Il predetto principio contabile stabilisce alcuni contenuti della presente nota integrativa, la quale, 

nel nuovo sistema di bilancio completa la parte descrittiva del bilancio di previsione, affiancandosi 

al documento unico di programmazione (DUP) e alle altre note eventualmente predisposte. 

Stante gli ampi contenuti dei sopra ricordati documenti, la presente nota integrativa si limita ai 

contenuti previsti dal principio contabile della programmazione, laddove ne ricorrano i presupposti 

descrittivi o gli stessi non siano già stati esplicitati nel DUP. 

L’Amministrazione comunale approva il bilancio di previsione 2018 – 2020 nel rispetto dei termini 

previsti dal decreto del Ministero dell’Interno del 29 novembre 2017 con il quale viene differito il 

termine al 28 febbraio 2018 come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2017. 

Le previsioni di bilancio sono state formulate attenendosi alla normativa vigente, mantenendo 

immutate le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi e adottando un criterio storico di allocazione 

delle risorse, avendo come base le previsioni assestate del 2017. 

Per la programmazione relativa al saldo di finanza pubblica ci si è attenuti a quanto previsto dalla 

L.164/2016 e dalla legge di bilancio 2017 (L.232/2016), la quale ha stabilito (articolo 1 – commi 

463-508) che “Per gli anni 2017-2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è 

considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota rinveniente dal 

ricorso all’indebitamento. A decorrere dall'esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso 

il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali.” 

Il Bilancio di previsione 2018-2020 rispetta la normativa prevista  dalla legge 27 dicembre 2017 n. 

205 ( legge di stabilità 2018). 

 

Criteri di formulazione delle previsioni 
 

Il bilancio di previsione 2018-2020, disciplinato dal D.Lgs 118/2011 e dal d.p.c.m. 28/12/2011, è 

redatto in base alle nuove disposizioni contabili, nella veste assunta dopo le modifiche del 

D.lg.126/2014 e secondo gli schemi e i principi contabili allegati. 

II nuovo sistema contabile ha comportato importanti innovazioni dal punto di vista finanziario, 

contabile e programmatico – gestionale tra le quali la stesura della presente nota integrativa al 

bilancio. 

Si rammentano le innovazioni più importanti : 

• il Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica; 

• i nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

• le previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

• le diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; 

• la competenza finanziaria potenziata, la quale comporta nuove regole per la disciplina nelle 

rilevazioni delle scritture contabili; 

• la costituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato 

(FPV), secondo regole precise; 



• l’impostazione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico 

patrimoniale. 

La struttura del bilancio è stata articolata in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente 

struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. L’elencazione di missioni e programmi non è a 

discrezione dell’Ente, bensì tassativamente definita dalla normativa. Relativamente alle entrate, la 

tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è sostituita dall’elencazione di titoli e 

tipologie. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Per quanto 

riguarda, in particolare, le previsioni di entrata le stesse sono state illustrate, sia nei loro importi che 

nei criteri utilizzati, all’interno del DUP. 

Le previsioni di bilancio sono state predisposte sulla base della situazione cognita al fine di dare 

soddisfazione ai bisogni espressi dalla comunità amministrata, nel pieno e imprescindibile rispetto 

degli equilibri di bilancio . 

Il bilancio è suddiviso in quattro parti. Ciascuna di esse evidenzia un particolare aspetto della 

gestione ed un proprio equilibrio finanziario. 

Il bilancio corrente, comprende le entrate e le spese necessarie ad assicurare l’ordinaria gestione 

dell’ente, nonché le spese correnti una tantum che non si ripeteranno nell’anno successivo. 

Il bilancio investimenti, comprende tutte le somme destinate alla realizzazione di opere pubbliche 

ed all’acquisto di materiale informatico, la cui utilità va oltre l’esercizio. 

Il bilancio anticipazioni, comprende poste di entrata e di spesa relative alle anticipazioni dell’istituto 

Tesoriere, destinate ad assicurare liquidità all’Ente senza alterare la gestione corrente e quella degli 

investimenti. L’attivazione di questo finanziamento a breve è previsto per fronteggiare temporanee 

carenze di liquidità rispettando in tal modo le scadenze di pagamento dei fornitori. 

Infine il bilancio per conto terzi è formato da poste compensative di entrata e di spesa. Comprende 

tutte quelle operazioni effettuate dall’ente in nome e per conto di altri soggetti. Rientrano in questa 

fattispecie a titolo esemplificativo e non esaustivo le ritenute d’imposta sui redditi effettuate dal 

Comune come sostituto d’imposta, le somme anticipate per il servizio economato, i depositi 

cauzionali. 

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2018-2020 rispettano i principi 

dell'annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, 

significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, 

comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e dell'equilibrio di bilancio. 

Per garantire la flessibilità del bilancio è previsto un fondo di riserva conforme ai limiti di cui 

all’art. 166 comma 2 ter del D.lgs 267/2000. 

 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la 

costituzione obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire 

l’eventuale mancata riscossione di entrate di dubbia riscossione totale. 

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata 

“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento della riscossione - media del rapporto tra incassi e 

accertamenti per ciascuna tipologia di entrata - nei cinque esercizi precedenti. 

Non sono comunque oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti 

assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che sono accertate per cassa. 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 

un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Nella tabelle allegate al bilancio è illustrata la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 



di questo Ente, per gli esercizi del bilancio finanziario 2018-2020. 

Il fondo è stato calcolato secondo quanto stabilito dal principio contabile con riferimento 

all’andamento delle entrate (accertamenti/incassi) nel quinquennio precedente. 

 

Applicazione Avanzo di amministrazione presunto al Bilancio di Previsione 

 
Al bilancio a valenza triennale non viene applicato l’avanzo di amministrazione. 

 

Fondo Pluriennale Vincolato 

 
Il fondo pluriennale vincolato FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate 

al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello 

in cui è accertata l’entrata. 

Nel bilancio di previsione il Fondo Pluriennale Vincolato in entrata finanzia le spese già impegnate 

negli esercizi precedenti per le quali si verifica l’esigibilità nell’anno, e il Fondo Pluriennale 

Vincolato in uscita, costituito dalla quota di risorse accertate nell’esercizio in corso o negli esercizi 

precedenti a copertura di spese già impegnate ma che devono essere imputate agli esercizi 

successivi in base al criterio dell’esigibilità. 

Per quanto attiene al FPV 2018, non è inserito nel pluriennale in quanto non essendosi ancora 

concluso l’esercizio 2017 non è ancora stato effettuato il riaccertamento ordinario dei residui, tale 

da poter capire se gli impegni ancora aperti alla data di redazione del bilancio di previsione 2018 - 

2020 si tradurranno in pagamenti effettivi entro il 31/12 oppure se daranno origine a residui in senso 

proprio od economie. Quindi dopo le verifiche del verbale di chiusura e riaccertamento, si farà nel 

2017 la variazione di esigibilità ove necessario con le imputazioni dei valori FPV emergenti. 

 

Regole di finanza pubblica 

 
La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all’articolo 1, comma 707, commi da 

709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 734, ha previsto, per gli enti territoriali, nuove regole di 

finanza pubblica che sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali e i 

previgenti vincoli delle regioni a statuto ordinario, nelle more dell’entrata in vigore della legge 24 

dicembre 2012, n. 243, in materia di “Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di 

bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costituzione” in coerenza con gli impegni 

europei. 

La recente Legge n. 164 del 12 agosto 2016, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29 agosto 

2016, ha apportato importanti modifiche alle regole del pareggio di bilancio introdotte dalla Legge 

n. 243/2012. 

Il provvedimento ha allentato sensibilmente i vincoli di finanza pubblica andando di fatto a 

consolidare, seppure con alcune rilevanti distinzioni, il meccanismo di calcolo del saldo di bilancio 

utile ai fini del rispetto del pareggio di bilancio dell’anno 2016. 

La legge di bilancio 2017 (L.232/2016) ha stabilito (articolo 1 - commi 463-508) che “Per gli anni 

2017- 2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il fondo 

pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota rinveniente dal ricorso 

all’indebitamento. A decorrere dall'esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo 

pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali.” 

Per quanto concerne il conseguimento del saldo positivo in termini di competenza, da parte del 

Comune di Gambugliano, si rinvia al prospetto allegato al bilancio finanziario ai sensi dell’art. 1, 

comma 712 della legge di stabilità 2016. 

 

 



Interventi programmati per spese di investimento 

 
In relazione all’elenco degli interventi programmati per spese di parte capitale non ci sono opere superiori ad 

€ 100.000,00 e quindi non è stato approvato il Piano Triennale dei Lavori Pubblici, sono stati previsti € 

28.000,00  per la manutenzione del patrimonio finanziati con fondi propri. 

 

Parametri obiettivi ai fini dell’accertamento della condizione di ente 

strutturalmente deficitario. 

 
L’art. 242 del decreto legislativo n.267 dell’8 agosto 2000, prevede l’individuazione degli enti 

locali da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie, tramite una tabella contenente 

parametri obiettivi. 

Tali parametri sono fissati con decreto del Ministero dell’Interno, sentita la Conferenza Stato-città e 

autonomie locali, da emanare entro settembre e valgono per il triennio successivo. Sono considerati 

in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti che presentano almeno metà di questi parametri con 

dei valori deficitari. 

Dalla tabella allegata all’ultimo consuntivo approvato, ovvero quello del 2016, si evince che, per il 

nostro Comune, il limite massimo fissato non è stato superato per nessun parametro 


